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Cosa diranno 
ai sindacati? 

Colombo ha riferito ai ministri sui contatti 
« riservati » avviati con il MEC - Una nota del
l'agenzia socialista ADN riconosce il fallimento 
della politica « congiunturale » : Le assemblee 

della Montecatini e della Olivetti 

- ' Oggi il governo, • nei 
confronti dei sindacati, 
dovrà mettere le carte in 
tavola. La ' riunione • alla 
quale parteciperanno — 
stamane • a Palazzo Chi
gi ' — U presidente del • 
Consiglio, on. Moro, il vi
ce presidente * Nenni, i 
ministri dei dicasteri eco
nomici e finanziari, e le 
segreterie della CGIL, del
la CISL e della UIL, è 
chiamata a fare un esame 
globale della situazione 
economica del paese. In 

duziohe' e ad un'incapaci
tà di investimenti tali da 
mettere in discussione il 
livello di occupazione e 
dei consumi. La noia af-t 
ferma anche che la poli
tica governativa tesa a 
nuovi equilibri della • bi
lancia commerciale è pra
ticamente fallita, anche 
per il dumping fatto da 
case automobilistiche stra
niere. La conclusione del
la nota indica una serie 
di misure per la rifor
ma del sistema tributario 

questo quadro spetterà al ' ma anche per ricreare la 
governo avanzare propo
ste concrete per i due pro
blemi che nei giorni scor- t 
si sono stati oggetto di 
trattativa con i sindacati: , 
l'aumento degli assegni , 
familiari e l'utilizzazione i 
dei fondi INPS. ' 

Ieri gli on. Moro e Nen
ni si sono incontrati a . 
Villa Madama con i mi- . 
nistri economici e con il 
.governatore della Banca 
d'Italia. Della riunione — 1 
è stato in pratica un Con
siglio dei ministri — non 
è stata data notizia alla ; 
stampa: tuttavia si > sono ' 
appresi alcuni temi mes
si in discussione. L'on. 
Colombo ha tenuto una 
relazione su un suo viag
gio a Bruxelles, compiuto 
sabato scorso per conti
nuare una serie di contat-

. ti « riservati » con le mas
sime autorità del MEC e 
personalmente con il vi
ce presidente della Co
munità, Marjolin. Oggetto 
dei contatti con la CEE è 
la ricerca dì un prestito 
che la Germania di Bonn 
sarebbe disposta a dare 
nell'ambito dell'applica
zione dell'art. 107 del 
Trattato di Roma. 

Ma qui sorge, appunto, 
la questione discussa ieri 
dai ministri. Il MEC — 
attraverso il suo Comitato 
monetario — ha rivolto al-

, l'Italia un memorandum 
nel quale si rivolgono 
esplicite critiche per non 

' aver, ••realizzato • •fino-' in 
fondo una linea economi
ca quale ' lo stesso MEC 
aveva caldeggiato. Linea 
— come è noto — fondata 
sul blocco dei salari, sul
le restrizioni creditizie, 
sui tagli drastici alla spe
sa pubblica, ecc. Il memo
randum — tenuto finora 
riservato — afferma che 
la politica economica dei 
paesi colpiti dall'inflazio
ne deve essere di più coor
dinata e testualmente af
ferma: « Tale coordina
mento non può limitarsi 
soltanto all'azione delle 
Banche centrali, ma deve 
comprendere l'azione del
le autorità responsabili 
della politica finanziaria >. 
E' evidente da una parte, 
per quanto riguarda il no
stro paese, " la lode alla 
Banca d'Italia e al neo 
Governatore, dall'altra la 
richiesta al governo italia
no di stringere di più i 
freni. Vedremo oggi qua
le riflesso concreto questa 
impostazione avrà nelle 
cose che il governo dirà 
ai sindacati. 
- Ad anticipare, probabil
mente una parte del di-
icorso che verrà fatto sta
mane ai sindacati, l'agen
zia socialista ADN-Cronos 
ha diramato ieri sera una 
lunga nota che appare 
ispirata dal ministro Gio-
litti. Vi si sostiene che se 
non vi sarà una svolta 
nella politica riguardante 
la produzione agricola e 
la formazione del rispar
mio, il sistema economico 
italiano si troverà tra po
chi mesi di fronte ad un 
rallentamento della pro-

capacità di accumulazione 
capitalistica. 

MOHTECMIHI _ venerdì 
scorso il Consiglio dei mi
nistri deliberò esenzioni 
fiscali a favore delle socie
tà per azioni che decido
no di fondersi. Ieri la 
Montecatini e l'Adriatica 
di elettricità (SADE) han
no annunciato che i rispet
tivi Consigli d'amministra
zione avevano deciso da 
tempo la fusione delle due 
società, mediante la incor
porazione ' dell ' Adriatica 
con il monopolio della 
chimica. Il capitale Monte
catini aumenterà, di con
seguenza, da 180 a 257 mi
liardi di lire: tutte queste 
notizie erano già conosciu
te e il nostro giornale le 
ha riportate nei giorni 
scorsi. E* però significati
vo che l'annuncio ufficia
le sia avvenuto dopo la 
decisione del governo che 
esenta dalla Ricchezza 
mobile e dalla imposta 
sulle società per azioni il 
reddito che deriverà dalla 
fusione tra i due grandi 
gruppi. La Montecatini in- : 
vestirà i nuovi capitali 
nel Veneto, in particolare 
in uno stabilimento di 
azotati e nell'ampliamen
to degli impianti della so
cietà Vetrocoke di Porto 
Marghera, ' quale primo • 
passo di un più vasto pia-: 
no di investimenti della 
stessa Montecatini, della, 
Edison e di altri gruppi fi-, 
nanziari, nella progettata' 
terza zona industriale di 
Venezia. Si mira a preco
stituire cosi una situazione 
di fatto tale da compro
mettere * le decisioni che 
dovrebbero essere prese in 
sede dì programmazione 
economica nazionale, in 
particolare per superare 
lo squilibrio tra Sud e 
Nord. Basti dire che in 
questi piani della Monte
catini e compresa anche 
l'istallazione di un quinto 
centro siderurgico a Vene
zia per comprendere co
me tutto ciò contrasti con 
le esigenze di un equili
brato sviluppo economico ' 
in tutto il paese. 

Di questi piani di inve
stimenti ha parlato ieri 
il presidente della Monte
catini, Faina, all'assem
blea degli azionisti che si 
è tenuta a Milano. I dati 
di bilancio sono quelli da 
noi già pubblicati e com
mentati. 

OLIVETTI _ L'assemblea 
d e l l a Olivetti, tenutasi 
ieri ad Ivrea, ha eletto il 
nuovo Consiglio d'ammi
nistrazione, nel quale si 
rispecchiano le nuove par
tecipazioni al capitale del 
complesso, con l'ingresso 
della FIAT e della Medio
banca. Nel Consiglio di 
amministrazione è entrato 
anche il professor Bruno 
Visentini, vice presidente 
dell'IRI, il quale in un se
condo momento dovrebbe 
essere eletto presidente 
della Olivetti. 

d. I. 

Iniziato alla Camera il dibattito sulle leggi regionali 

essere 
il cardine della 

Il discorso di Caprara — Due battaglie: attuare l'Ente regione e 
trasformare i nuovi organismi in centri di autonomia e di potere 

politico — La maggioranza governativa diserta il dibattito 

ri 
La Camera ha iniziato je-

l'esame de l , disegno di 
legge che regola la costitu
zione e »1 funzionamento 
degli organi regionali. Si 
tratta di una vecchia legge 
che porta la data del 10 feb
braio 1053. ed alla quale la 
maggioranza ha ritenuto di 
dover apportare alcune mo
difiche. Il primo oratore in
tervenuto nel dibattito è 
stato il compagno CAPRA
RA. > A] banco del governo 
era presente il ministro Ta-
vianl. Grave però l'assenza 
del compagno Nenni, vice
presidente del Consiglio in
caricato appunto dell'attua
zione della Costituzione. 
v Contemporaneamente era 
riunita la commissione dei 
75 che va esaminando il bi
lancio semestrale dello.Star 
tò; tUttaV^a;'.nòn può;£&f£t?i 
passato' sotto.Silenzio '^'.còt* 
me un-tòdice grave di dj'sln-: 
teresse, a nostro avviso '— 
l'assenza massiccia dei par
lamentari della maggioran
za dal dibattito. Né vale a 
giustificare la scarsa parte
cipazione dei deputati il fat
to che, come ha osservato 
un parlamentare dj destra, 
l'argomento sarebbe ormai 
esaurito per sedici anni di 
dibattito, nel corso dei quali 
tutte le posizioni sarebbero 
state reciprocamente illu
strate e contestate. Ciò tra 
l'altro non corrisponde al 
vero. Il discorso fatto ieri 
sera, ad esempio, dal com
pagno Caprara, lungi dal 
lltopÈTe una ripetizio 
riotlr** posizioni 
sull'argomento, le arricchì 
$̂ÉÈ0p le sviluppa in m 

ntitrtfò, adeguato alla realtà 
di oggi che, sul piano poli
tico, economico e sociale, è 
assai diversa d a quella del 
passato. - , . 

Al centro del discorso il 
compagno Caprara ha posto 
il problema del tutto nuovo 
del • rapporto regioni-pro
grammazione, esaminandolo 
anche alla luce delle più re
centi posizioni che sulla 
questione sono emerse an
che nell'ambito della sini
stra cattolica. Il discorso 
sulle Regioni diventa così il 
discorso sulla possibilità o 
meno che deve essere data 
da organi di decentramento 
politico, come le Regioni, di 
intervento nelle scelte dì 
fondo della • politica nazio
nale. - , 

La battaglia quindi ha 
chiaramente due aspetti. Si 
tratta in primo luogo di bat
tersi perchè le Regioni ven
gano realizzate (e qui natu
ralmente non possono essere 
sottaciute tutte le manovre 
di rinvio messe in atto dalla 
maggioranza), ma si tratta 
anche di battersi perchè es
se non nascano strette nella 
gabbia moderata dorotea, co
me passivi e subalterni stru
menti cioè di scelte statali 
ed extra statali, ma come 
centri di autonomia e di po
tere politico, come elementi 
determinanti e qualificanti 
di rottura del sistema cen
tralizzato, come momento 
fondamentale della strumen
tazione democratica del pro
gramma di sviluppo. 

Caprara ha ricordato a 
questo proposito le posizio
ni assunte dal compagno De 
Martino al recente C.C. del 
PSI, dalla sinistra laica, e 

Ignorando l'ostruzionismo DC-PSDI 

Ottimismo di Pieraccini 
sulla legge urbanistica 

Accenti preoccupati per le 
manovre in atto da parte delle 
destre e di alcuni gruppi della 
DC che mirano a deformare, o 
comunque a limitare, nel suo 
contenuto democratico il pro
getto della nuova legge urba
nistica sono risuonati ieri a Ro
ma, nel corso di un convegno 
organizzato dalla Federazione 
romana del PSI al quale ha 
partecipato anche il ministro 
dei Lavori Pubblici on. Pierac 
Cini. 

Sia nell'intervento introdut 
tlvo del segretario della Fede
razione socialista romana. on.le 
Palleschi, sia nella relazione 
svolta dall'assessore al Comu 

ne di Roma. Crescenti, vi sono 
stati espliciti accenni ad incer
tezze e lentezze governative 
non imputabili al PSI e alla 
necessiti di una vasta azione 
per bloccare le manovre della 
destra. 

Più ottimista è apparso inve
ce il ministro Pieraccini che, 
parlando a conclusione del con
vegno. ha affermato che il testo 
della legge urbanistica sarà 
molto presto presentato al Con 
sigilo dei ministri e sottoposto 
all'esame del Parlamento. Tut 
to procede bene ha detto in 
buona sostanza il ministro so 
clalista. 
• L'affermazione del ministro, 

tenuto conto delle notizie pub
blicate in questi giorni sulle 
manovre messe in atto da 
una parte della DC e del PSD1 
per svuotare di contenuto il 
progetto di legge, è apparsa ab
bastanza strana ed in contrasto 
con lo spirito del dibattito e 
delle relazioni. 

Nel corso del convegno ha 
preso la parola anche il com
pagno Della Seta, segretario del 
gruppo consiliare comunista in 
Campidoglio il quale, tra l'al
tro, ha denunciato le manovre 
de contro la legge urbanistica 
auspicando, per bloccarle, una 
più stretta unità di tutte le for
ze democratiche. 

da * esponenti della sinistra 
cattolica sulla necessità > dì 
far coincidere un'esperienza 
di programmazione con il 
consolidamento e il decen
tramento degli organismi 
rappresentativi. 

«Ma come si trasforma 
questa elaborazione in vo
lontà politica, immediata, 
realizzatrice? » si è chiesto 
il compagno Caprara. « La 
sola programmazione demo
cratica è per noi una pro
grammazione ahtirhonopoli-
stica che incida sul meccani
smo di accumulazione, muti 
le strutture del sistema, pre
veda un accrescuito potere 
di intervento delle masse >. 
Perchè la ' regione possa, 
nelle materie che le compe
tono intervenire in tale pro
cesso, occorre intanto non 

to-regione. - -
Anche il compagno MINA

SI del PSIUP ha criticato 
con forza il testo attuale del
la legge sul finanziamento 
delle Regioni. Egli ha sot
tolineato come il testo oggi 
all'esame della Camera sia 
notevolmente peggiorato nei 
confronti del testo primiti
vo che pure venne elabora
to nel clima politico del 
1951-'53. Le critiche fonda
mentali dei - gruppo del 
PSIUP si appuntano sulla 
pesantezza dei controlli e 
sulle limitazioni che con il 
nuovo testo vengono appor
tate all'attività dei Consigli 
regionali. 

Il compagno Minasi ha 
quindi denunciato la man
canza di una reale volontà 
politica dì realizzare le Re-

? ^ % W « ^ M Ì S S g S ? ì c °2 «ioni, già ditatogfcft&gfta 
nie{|i^fli**SB:4fel^C§iifiche ~ - ~ « •'-—* *«s&..w.t. 

C*W«efcg*ia*l pòrtet'^SUa-rvéctfiì 
1953. Occorre-" clbè '.rendersi 
conto che il problema non è 
dì fissare una dimensione re
gionale di una pianificazione, 
che ha altrove i suoi centri di 
decisione, - (ciò è già stato 
fatto in Francia dove la stru
mentazione regionale della 
pianificazione non ha per nul
la mutato il sistema statale 
accentratore). Il problema è 
di riaffermare e fissare in 
questa sede il diritto e i mo
di del concorso regionale nel
la elaborazione del piano. 

Gli emendamenti ed ordini 
del giorno proposti dal grup
po comunista, ha annunciato 

. j i , , i . quindi IL compagno Caprafà, 
n o n % x l e H f e ^ - ^ u o v e r à h n o g n q u e s t a d i_ 
comunlffeffèz&her associare i consigli 

egjonaji alla fase 4jLrK«pap 
azibne'ed aH'eaecvjpSfl^i^^ 

le grandi ' scelt'er éc6riomicne 
centrali; porre le Regioni ih 
grado di elaborare piani di 
sviluppo a carattere organi
co di portata globale; proce
dere già da ora ad assicura
re il diritto di consultazione 
delle regioni a statuto spe
ciale nella discussione dèi 
progetto di piano. Per le Re
gioni a statuto ordinario, il 
compagno Caprara ha propo
sto di consultarne il corpo 
elettorale, cioè le Province. 

«Non si tratta — ha insi
stito il compagno Caprara — 
di un indirizzo arbitrario 
Non solo esistono in questo 
senso precise disposizioni del
la Costituzione, ma c'è un 
precedente già codificato nel
la legge del Piano di rinasci 
ta della Sardegna, approvata 
nel 1962 sotto il Governo 
Fanfani. Sarebbe ben strano 
se oggi, con un governo di 
centro sinistra organico, que
sta soluzione dovesse appari 
re troppo avanzata >. 

Il compagno Caprara ha 
chiesto infine che venga af
fermato che i consigli regio
nali avranno a disposizione, 
come strumenti tecnici di ese
cuzione, tutti quegli organi
smi oggi di tipo burocratico 
accentrato di programmazio
ne e di intervento (Consorzi, 
aree di sviluppo, istituti spe
ciali di credito, organismi di 
pianificazione settoriale e ter
ritoriale), organismi che de
vono t essere trasformati in 
strumenti a disposizione del
l'Ufficio nazionale del piano 
e degli Enti locali. 

A questo, che è stato il 
gruppo di problemi fonda
mentale affrontato nel di
scorso del compagno Capra
ra, si è accompagnato anche 
un esame più dettagliato del. 
la legge che sta di fronte al
la Camera. Le modifiche ap
portate dalla maggioranza 
alle leggi del 1953 non muo
vono nell'intento di allarga
re i poteri delle Regioni, al 
contrario esse prevedono o 
accentuano o aggravano tut
ta una serie di controlli di 
carattere burocratico — vedi 
l'intervento del prefetto del 
capoluogo quale commissa
rio di governo — tali da im
pedire una piena attività le
gislativa della- Regione. A 
tale proposito, e in polemica 
con i compagni socialisti che 
hanno sostenuto la necessità 
ed opportunità di queste mo
difiche, il compagno Capra
ra ha citato un discorso del 
socialista Corona del 1951 
con il quale sì rimproverava 
ai repubblicani dì accettare 
grazie al principio del e me
glio poco che - niente > una 
legge che « svirilizza e steri
lizza la Regione» < * 

Infine il compagno Capra
ra ha deplorato il sopruso 
democristiano che ha rinvia
to in commissione la legge 
elettorale ed ha chiesto al 
governo — in particolare ai 
ministri socialisti — quando 
verrà presentata • la legge 
finanziaria sul rapporti sta-

oranza 'coir- -ì''po^tlliiÌi 
e gli insabbiamenti 

della legge elettorale e la 
mancata presentazione della 
legge finanziaria. 

Nel corso della giornata di 
oggi, contrariamente a quan
to sarebbe stato prevedibile 
e desiderabile, la discussio
ne non proseguirà, sulle leg
gi regionali, ma verrà con
cluso un dibattito iniziato la 
scorsa settimana sul fondo 
di dotazione della Cassa del 
Mezzogiorno. Non c'è dub
bio che queste discussioni « a 
singhiozzo > non sono fatte 
certo per facilitare l'interes
se della pubblica opinione su 

Pronunciato da Lanza 

Polemico discorso 

davanti a Segni 
' Dal nostro inviato 

CATANIA. 25 
11 Cupo dello Stato ha rag

giunto questa sera Catania, 
terza tappa delia sua visita uf
ficiale in Sicilia, dopo avere 
partecipato, a Palermo, ad una 
seduta straordinaria dell'As
semblea regionale che, per te 
ferme parole pronunziate dal 
presidente on. Lanza, ha ac
quistalo un rtlieuo politico no
tevole e rappresenta certamen
te (insieme alla celebrazione 
del 18° anniversario della pro
mulgazione dello Statuto auto
nomistico, avvenuta ieri) il 
momento più importante e si
gnificativo della visita del pre
sidente Segni, per il resto vin
colata anche in modo eccessivo 
da un rigido schema protocol
lare. • • 

Con Segni assistevano alla 
austera seduta del parlamento 
siciliano i il presidente della 
Corte costituzionale Ambrosi-
ni, i rappresentanti della Ca
mera e del Senato Restivo e 
Zelioli-Lanzini, il ministro An-
dreotti. numerose altre auto
rità. Nelle intenzioni, doveva 
essere, insomma, un puro e 
semplice atto formale. Ma non 
è- Stato, siosì. Come D'Angelo 
tert' é'anil;Con decenti più po-
remici,-"ii; presidente dell'ARS 
ha'richiamato alle loro respon
sabilità gli «organi dello Sta
to » per una « piena realizza
zione delle finalità dell'auto
nomia -, e per la soluzione dei 
«problemi tuttora aperti che 
attengono Innanzitutto ad una 
più chiara de/inizione dei rap
porti tra Io Stato e la Re
gione » cosi come è stato ri
badito di recente anche alla 
Camera con la mozione To-
gliatti-Macaluso. 

* Questi problemi — ha pro
seguito Lanza — si chiamano 
Alta Corte per la Sicilia (essa 
fu messa in mora proprio per 
iniziativa di uno dei governi 
Segni, n.d.rj, norme di attua
zione dello Statuto, adempi-

. menti costituzionali in genere; 
problemi di tanta impor- sotto l'aspetto economico si 
tanza. _-..-.. _-;:- AtT4ttQ-.-di,$conflaaere.;la -miseria 

Regione Friuli-V. G. 

Oggi la seduta 
del Consiglio 

*$^M-^&*S£s&£ •*"*' ir»* 

La campagna della 
s tampa comunista 

PRIMI SUCCESSI A TARANTO 
133.000 lire sottoscritte dagli operai della 

" : cooperativa Salerno-Eboli 
TARANTO. 25 

La Federazione di Taranto 
ha lanciato la campagna per 
la stampa comunista con una 
manifestazione provinciale e 
con decine di comizi L'obiet
tivo delia sottoscrizione, que
st'anno. è di sette milioni, ' 
contro 1 4 milioni e mezzo 
del 1963. Già è stato raccolto 
più di mezzo milione. Risul
tati particolarmente positi vi 
sono stati raggiunti alla se
zione Volta, che organizza gli 
operai degli stabilimenti mi
litari, con un versamento di 
150 mila lire; alla sezione Mi-
gliarese. dove sono iscritti ì 
dipendenti dalle ditte costrut
trici del IV Centro siderur
gico, che ha versato 100 mila 
lire; alla sezione di Marina 
di Ginosa, zona degli asse
gnatari dell'Ente di Riforma. 
dove è stata già superata la 
somma raccolta l'anno scorso 
e raggiunto il 50 per cento 
dell'obiettivo attuale della sot
toscrizione. 

Tutto il partito è impegna
to in una molteplice attività 
interna e pubblica di orien
tamento. di propaganda e di 
organizzazione. Numerose le 
iniziative in tutta la provin

cia. In Arsenale, per esem
pio, officina per officina ei 
raccolgono 1 soldi per aumen
tare la diffusione dell'Unità 
e permetterne la lettura ad 
un numero sempre maggio
re di operai. Alcune sezioni 
del capoluogo hanno lancia
to una petizione sui problemi 
di competenza degli Enti lo
cali e con essa si prefiggono 
di visitare tutte le case del 
loro rione per stabilire un di
retto contatto con la popola
zione. £' in corso la prepa
razione della conferenza del
le organizzazioni comuniste 
delle fabbriche di Taranto. 

Nel corso della campagna 
della stampa comunista, il 
partito è impegnato ad au
mentare di 11 mila copie, la 
diffusione dell'Unità ed a 
portare in tutti i quadri di
rigenti intermedi e di base 
il settimanale - Rinascita -
oltreché a portare in nuovi 
ambienti la diffusione di -Vie 
Nuove-, 

• * • 
A Salerno, gli operai del 

cantieri della cooperativa Sa
lerno-Eboli hanno sottoscrit
to per l'Unità 133 000 lire. 

IN BREVE 
Pene per omicidi e lesioni colpose 

Un comitato ristretto esaminerà oggi a Montecitorio l tre 
progetti di legge che prevedono inasprimenti delle pene per 
omicidi e lesioni colpose derivanti da incidenti stradali o sul 
lavoro. I progetti d: legge sono tre: uno socialista per gli In-1 
cidenti stradali, uno comunista per gli incidenti sul lavoro, ed 
uno di deputati della maggioranza. 

Convegno-protesto poliomielitici 
L'Associazione tra invalidi per esiti poliomielitici della To

scana ha deciso di indire un convegno-protesta per richia
mare l'attenzione del governo e dei parlamentari sul preannun
ciato ente di diritto pubblico per gli invalidi civili. L'ANIEP 
della Toscana ritiene indispensabile la creazione di un grande 
ente o confederazione e chiede, comunque, di essere ascoltata 
prima che venga presa una qualsiasi decisione al riguarda 

Cooperazione culturale Italia-RAU 
Alla Farnesina sono stati firmati gli accordi per la coope

razione culturale e scientifica fra l'Italia e la Repubblica Araba 
Unita. L'accordo prevede scambi di visite di professori, scien
ziati, complessi lirici ecc. 

Venezia: congresso mondiale del restauro 
A Venezia sono convenuti 700 architetti, studiosi e delegati 

ufficiali di 61 paesi che partecipano al convegno che si occu
perà della salvaguardia del patrimonio monumentale e am
bientale del mondo, n convegno elaborerà una - carta mondiale 
del restauro» che imposti una politica comune di ricerca e 
valorizzazione del monumenti. 1 lavori jl concluderanno U 
31 maggio. 

che ancora alligna in zone 
troppo vaste dell'/sola, e che 
costituisce la causa prima e 
determinante di quei fenomeni 
sociali dei quali oggi la nozio
ne giustamente si preoccupa. 
Afa» le poche necessarie misu
re adottate — ha detto ancora 
il presidente dell'Assemblea tra 
gli applausi delle sinistre e 
l'imbarazzato silenzio del grup
po de e delle autorità — non 
possono che arrecare un tem
poraneo sollievo se ad esse non 
si accompagnerà • una decisa 
azione intesa appunto a rimuo
vere le cause determinanti: la 
miseria. la disoccupazione, 
l'ignoranza. Ecco perchè — ha 
concluso Lanza — chiediamo 
con ferma voce che venga resa 
più completa e massiccia la 
presenza degli enti pubblici 
nella nostra isola, e che le 
provvidenze economiche e fi
nanziarie della Regione siano 
considerate integrative e non 
sostitutive di quelle statali. ». 
' Subito dopo il discorso di 

Lanza la seduta si è chiusa e 
Segni — che nella mattinata 
aveva ricevuto nell'Ateneo pa
lermitano la laurea ad honorem 
in legge — è partito in aereo 
per Catania. 

Qui la sarabanda delle ceri
monie è ' ripresa intensissima. 
Stasera, Il Capo dello Stato ha 
partecipato alla seduta conclu
siva di un convegno di politica 
economica e finanziaria: doma
ni andrà ad Enna. patria poli
tica del presidente della Regio
ne D'Angelo. La provincia di 
Enna rappresenta uno dei casi-
limite della depressa economia 
meridionale. La miseria, la di
soccupazione, la emigrazione 
massiccia provocata dal disse
sto nei due settori economici 
chiave della economia locale 
(industria mineraria e agricol
tura), la mancanza assoluta, 
oggi come ieri, di qualunque 
* miracolo», fanno di questa 
zona una delle più terribili te
stimonianze delle pesanti re
sponsabilità della classe poli
tica dirigente, nazionale e re
gionale. del partito democri
stiano. 

Ad Enna il Presidente della 
Repubblica inaugurerà i nuo
vi uffici dclVINAM. Poi si tor
na a Catania per un ricevi
mento. 

G. Frasca Polara 

Elezioni 
in 130 comuni 
in provincia 
di Trento 

TRENTO. 20. 
Domenica 31 maggio si vo

ta in 130 comuni della provin
cia di Trento. I comuni era
no 132 ma in due di essi non 
sono state presentate liste 
(Vattaro e Versone). In sei 
di questi comuni si voterà 
con il sistema proporzionale 
in quanto superiori ai 5 mila 
abitanti; a Trento sono 9 le 
liste in competizione (PCI, 
PSIUP, PSI. PSDI. DC. PRI. 
PLI e PPTT. MSI), a Rovere
to 7 (PCI. PSIUP. PSI, PSDI, 
DC. PLI. MSI), ad Arco 8 
(PCI, PSIUP, PSI, PSDI, In
dipendenti commercianti, PLI. 
MSI, DC), a Levjco 5 (PCI, In
dipendenti di centro, DC. In
dipendenti di destra, PLI), a 
Verla 5 (PCI e quattro liste 
locali) ad Ala 4 (lista del la
voro con PCI, PSIUP e Indi
pendenti, PSI, DC e PLI). 

Gli elettori interessati sono 
nel capoluogo 53 985. e nei 130 
comuni 245 520. U PCI oltre 
che nei comuni già citati, si 
presenta con proprie liste an
che a Mori Tenno. Nomi. Vo
lano e Giovo, mentre è pre
sente in altri 47 comuni in li
sta unitaria con indipendenti e 
spesso assieme ai compagni del 
PSIUP e del PSI nonostante 
che i dirigenti del PSI abbia
no fatto il possibile per pre
sentare liste di partito anche 
nei comuni ove vige il siste
ma maggioritario, rompendo 
cosi il blocco delle forze de
mocratiche e favorendo la sca
lata della Democrazia cristia
na; U caso più clamoroso e 
quello di Lavis dove il PSI ha 
rifiutato di presentare una li
sta comune, anche se per la 
prima volta avrebbe forse avu
to la possibilità di vincere. 
mentre con la presentazione 
della propria lista separata, 
inevitabilmente 1" Amministra
zione locale verrà riconsegna
ta nelle mani della Democra
zia cristiana. Il PSI è presen
te in tutti i comuni dove si 
vota con la proporzionale, il 
PSIUP è presente con proprie 
liste - a Trento. Rovereto ed 
Arco. 

Il PRI ha presentato una 
sola lista a Trento e cosi di
casi per il partito tirolese. La 
stessa DC stavolta, nonostante 
il suo predominio in tutti I 
settori delia vita politica, so
ciale ed economica del tren
tino. si è trovata in seria dif
ficoltà nella presentazione del
le liste. Essa, oltre a sei mag
giori comuni, è presente con 
liste di partito in appena il 
30% del comuni, e anche que
sto poco lusinghiero risultato 
l'ha potuto ottenere solo in 
virtù di un massiccio interven
to delle autorità ecclesiasti
che. 

• • TRD2STE, 25 
^Domani mattina 11 consiglio 

della nuova regione a statuto 
speciale Friuli-Venezin Giulia 
si riunirà per la prima volto 
nella sede del Consiglio comu
nale di Trieste per procedere 
all'elezione della presidenza e 
dei segretari. Presidente della 
assemblea sarà per le operazio
ni preliminari e fino alla no
mina del presidente espresso dal 
Consiglio, il compagno De San-
dre Segretari secondo la pras
si, saranno i più giovani elet
ti, il compagno Jare di Go
rizia (che riuscirà ad esse
re presente alla seduta poi
ché il comando militare presso 
il quale presta servizio gli ha 
finalmente oggi concesso rego
lare permesso di assentarsi dal 
corpo) e il liberale Trauner di 
Trieste. 

Per la persona del presiden
te del Consiglio regionale solo 
la DC ha finora avanzato un 
nome, quello del dottor Bar-
zanti di Udine, sul quale non si 
sa bene se si sia finora otte
nuto l'accordo anche degli altri 
partiti della maggioranza di 
centro-sinistra. Fino a questa 
sera sull'argomento non era 
trapelata alcuna notizia né uf
ficiale. né ufficiosa. 

Su quale base possano l par
tili disposti alla coalizione per 
il governo della regione, tro
vare un accordo, se cioè su una 
base programmatica o sempli
cemente con una distribuzione 
di incarichi e su una piattafor
ma di azione ristretta nel tempo 
e nei settori di interesse, non è 
stato detto, né è trapelata no
tizia, dopo il comunicato del 
PSI di ieri, di eventuali incon
tri in corso per l prossimi 
giorni. 

Il compagno socialista, emes
so alla fine della riunione ini
ziata sabato e continuata do
menica, è alquanto generico e 
si limita a chiedere che pre
liminarmente all'inizio di trat
tative si diano prove al lavo
ratori della regione circa un 
reale mutamento politico in
tervenuto con le elezioni del 
10-11 maggio. 

Pare tuttavia che le tratta
tive dell'accordo aventi per ba
se la formazione del governo 
regionale fra 1 quattro partiti 
del centro sinistra non saran
no scevre di difficoltà. Un pri
mo sintomo dell'esistenza o 
meno di contrasti nella mag
gioranza potrebbe essere dato 
dalla rapidità con cui si potrà 
procedere alla elezione del pre
sidente del Consiglio regiona
le. A meno che i partiti ab
biano deciso di scindere le due 
questioni, nomina della presi
denza e nomina del governo. 
procedendo separatamente alla 
attribuzione degli incarichi fra 
presidenza e governo 

Il Partito comunista, dal can
to suo. ha precisato le sue po
sizioni sul gravi problemi del
la regione, richiamando l'at
tenzione sulla necessità di pro
cedere all'elaborazione di un 
piano economico regionale a 
cui collaborino tutti I ceti pro
duttivi per arrestare la degra
dazione economica. E' necessa
rio per far questo che il gover
no stanzi, come ha richiesto il 
PCI con una proposta di legge. 
400 miliardi, da distribuirsi in 
10 anni in via straordinaria. 
E' necessario, ha affermato an
cora il PCI. che le Istanze re-

" , " • . » . • * ' • ' • • 

gionall partecipino anche alla 
programmazione nazionale con 
il peso delle necessità della re
gione 

I comunisti hanno quindi 
chiesto che si formi una nuova 
maggioranza che. con forze nuo
ve. domocratiche e popolari, si 
dimostri capace di portare a-
vanti il lavoro per la soluzio
ne delle gravi questioni che og
gi pesano sulla vita delia re
gione e che la incatenano al più 
completo immobilismo. 

Commissione 
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bilancio 

Sollecitato 
il governo 

per la legge 
sul cinema 

All'Alleanza 
la Mutua 
di Sciacca 

SCIACCA, 25. 
Manifestazione di giubilo dei 

contadini di Sciacca che hanno 
vinto le elezioni per la mutua 
comunale coltivatori diretti. La 
bonomiana, conoscendo la sua 
debolezza, aveva rinviato per 
mesi queste elezioni ponendole 
in coda a quelle degli altri co
muni della provincia; ieri final
mente si è votato e la lista 
dell'Alleanza contadina ha avu
to 362 voti contro i 314 della 
bonomiana che pure si era pro
curata 90 deleghe. Nelle elezio
ni fatte in altri 22 comuni della 
provincia di Agrigento le liste 
dell'Alleanza avevano registra
to successi notevoli, raccoglien
do il 35 per cento dei voti. Gio-
vedl a Sciacca sarà festeggiata 
la vittoria democratica. 

La Commissione speciale del
la Camera per l'esame del Bi
lancio dello Stato ha proseguito 
oggi la discussione sul mini
stero del Turismo e dello Spet- J Ì 
tacolo. ' | 

Il compagno PAGLIARANI ^ j 
ha affrontato la situazione in |i 
cui attualmente versa il turi- *> 
smo, soffermandosi soprattutto J 
sulla questione delle restrizioni f j 
creditizie e sulle conseguenze |* 
che esse hanno avuto sulla pie 
cola e media impresa alberghie 
ra e sugli stessi enti locali. 

Sono stati presentati quattro $ 
ordini del giorno che Invitano £) 
il governo ad operare una re-;Z 
visione del criteri restrittivi del H 
credito e ad impartire le diret- 8 \ 
Uve alle prefetture in merito }i 
al taglio delle spese straordi- <U 
narie per i comuni turistici. \ 'i 

La compagna Luciana VI-.-1 

VIAN1 ha sostenuto la neces- f 
sita di addivenire od un mag- rJ 
giore coordinamento fra mi- l 
nistero dello Spettacolo e RAI- U 
TV per l'elaborazione dei prò- .^ 
grammi inerenti il settore del- ' x 
lo spettacolo, sottolineando la K 
urgenza di abolire la censura y. 
amministrativa, e di presentare f > 
il disegno di legge sulle cine- a 
matografla per evitare che alla s -
data del 30 giugno (scadenza f<< 
dell'attuale legge) si ricorra a \l 
una nuova proroga. 

Il ministro Corona, In me
rito al nuovo disegno di legge 
sulla cinematografia, ha ribadi
to la grave scelta della non 
automaticità dei ristorni. Per il 
resto 11 ministro si è intratte
nuto su tutte le questioni po
ste dai deputati comunisti ed 
ha accettato la maggior parte 
degli ordini del giorno da essi 
presentati. j 
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Finalmente 
presentatoli 

decreto per la 
integrazione 

della 13a 

Nel corso della seduta di ieri ì_ 
alla Camera del deputati l'on- [ 
Delle Fave, ministro per i rap- * 
porti col Parlamento, ha pre- l 

sentato a nome del governo il ? 
decreto legge relativo alla - i n - f 
tegrazione della 13ma mensi- . 
Iità dovuta al personale statale 
in attività di servizio e in quie- * 
scenza (cioè ai pensionati) per 
U 1963-. 

Questo decreto atteso per 
molti mesi e preannunziato fin 
dal 5 febbraio (data dello scio
pero unitario di tutti i pubblici ! 
dipendenti), è servito sempre * 
da " promessa condizionata » 
ogni qualvolta gli statali sono 
entrati in lotta. E non è a caso ' 
che la presentazione sia awe- '-
nuta a poche ore dall'inizio del- l 
lo sciopero dei postelegrafonici. . 
Una manovra scoperta, dunque, , 
che non potrà sortire l'effetto ] 
desiderato. • 

Il ministro Delle Fave ha pre- I 
sentato anche il decreto conte- * 
nente variazioni al bilancio del
lo Stato e a quelli di ammini- ] 
strazioni autonome per I'eser- * 
cizio in corso. j 

A'e/ prossimo numero di 

RINASCITA 
in vendita da sabato 

Due documenti inediti 
di eccezionale importanza storica 

# La lettera inviata da Antonio Gramsci a Palmiro 
Togliatti nell 'ottobre del 1926. A nome dell'Uffi
c io politico del PCI, Gramsci scriveva da Roma a 
Togliatti , il quale si trovava a Mosca come rap-
presentante del partito italiano presso l'Interna
zionale comunista: la lettera si riferisce al le lotte 
interne sviluppatesi in seno al partito bolscevico, 
tra la maggioranza del Comitato centrale e l 'oppo
sizione diretta da Zinoviev. Karaenev e Trottit i . 

# La lettera di risposta di Togliatti a Gramsci. 

Prenotate le copie! 


